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SARDEGNA • Si ttiingono i tempi per la legge di pretvvrametito f ' ' 

UN RITORNO ALLA TERRA 
MA PER LAVORARCI BENE 

| Sono ] oltre trentamila i. giovani che ; chiedono • di poter 
ìlavorare 1-jLai; maggioranza vuole un'occupazione in 
agricoltura, ma bisogna predisporre i programmi subito 

CAGLIARI — Trentamila"giovani (la metà ; 

ragazze) chiedono in Sardegna di poter la* 
vorare, di poter usufruire degli ' strumenti 
predisposti dalla legge sul preavviamento al 
lavoro. Trentamila giovani che, in larghissi
ma maggioranza, non vogliono II posto nella \ 
burocrazia regionale o in altri Istituti pub
blici, ma ritengono giusto tornare alla terra, 
lavorare In campagna, compiere esperienze 
nuove e produttive per l'intera società Iso
lana. Di questi giovani, tanti, I giornali par- > 
lano poco. Eppure bisogna predisporre i pro
grammi — da parte della Regione e degli " 
Enti locali — perché la. legge sul p»eav
viamento . al * lavoro diventi . operante. Non 
c'è molto tempo da perdere: il traguardo 
di fino settembre sta arrivando. . ' , • , , , . . • - . . 

E' quanto afferma anche il presidente del 
consiglio regionale, compagno Andrea Rag- ' 
glo. « La predisposizione dèi programmi per 
l'attuazione del provvedimento nazionale sul-; 

l'avviamento al . lavoro dei giovani — ha 
detto — consente di realizzare esperienze di 
nuòvo tipo soprattutto in agricoltura. E' giu
sta l'idea di andare alla creazione di coo
perative nelle quali si realizzi insieme l'istru
zione professionale e l'attività : produttiva ». 
« Bisogna compiere queste esperienze. Tut
tavia ritengo che, prima che vengano gene
ralizzate, occorra verificarle e valutarle. E'' 
una strada da perseguire anche come cono-

scenzà a rinnovamento della scuola, come 
' collegamento ' tra la i scuola e lo sviluppo 
' economico-produttivo ». ,; 

Ecco la tesi giusta. Dietro c'è la storia 
individuale del giovane pastore: una vicenda 

t al > centro della ' cronaca. • L'attenzione dei 
[ giornali quotidiani, la facile sociologia estiva, 
* le lamentele pseudo-sardiste, non servono in 
questo momento. O servono per confondere 
le acque. Una vicenda di cronaca, una fuga 
da casa non sono tutto il mondo del ragazzi. 

Purtroppo nessuno parla dei giovani che 
' alla campagna tornano. Nessuno parla dello 

sviluppo delle cooperative agricole spontanee. 
Sono diciassette In Sardegna: come potranno 
funzionare, • con quali strumenti? Ecco le 

. domande da . porre. , Le '< pone la gente ' che 
cerca la campagna come nuovo ed antico 

.'assieme sbocco • alla • disoccupazione e alla 
cassa integrazione. Tornano i giovani e cor

icano: chi fugge è solo qualcuno, vittima di 
situazioni e di miti < già vecchi. Tornano I 

• giovani, e cercano. Ma cosa : trovano? Le 
• leggi di rinascita sono buone, ma vanno ap-
; pllcate. Non bastano la buona volontà e le 
' enunciazioni di principio. Se non diventano 
fatti. E in f ret ta . :^ ••;.,-,.:;,---.<..;•.. - ; 

Su questi problemi • apriamo un dibattito. 
• Inizia il compagno Giuseppe Marci, docente 

di letteratura Italiana dell'Università di Ca-
' gliarl. . . \ ,.'.:'., ... • ; ' -.• 
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Non fuggono solo dal «padre one» 
CAGLIARI — Diciassettenne, 
pastore, scappa di casa cori 
duemila lire in tasca. Vaga 
per qualche giorno senza me
ta. In autostop giunge fino 
a Nuoro, ma poi decide di 
prendere la via del ritorno. 
Il sogno di evasione • lunga
mente accarezzato si è rivela
to difficilmente realizzabile. 
E" una vicenda modesta, qua
si anonima in un tempo in 
cui la fuga di un adolescente 
è un fatto quotidiano che non 
fa più • notizia, ma che pur 
sempre suscita preoccupazio
ne ed ansiosi interrogativi. * 
"' Perchè '' lo fanno? Perchè 

centinaia di giovani lasciano 
le proprie famiglie e, senza 

. una sicura prospettiva, scel
gono una strada forse piti av
vincente ma, indubbiamente, 
più aspra e scoscesa di quel
la, sia pure modesta, garan
tita dal sostegno familiare? 
Cos'è mai —• ci chiedevamo 
alcuni mesi fa, pensando alla 
lunga ? fuga di Ffdrièèsco 
Espa, Éedicenne di Quarta1— 

, questa «vaga bramosia del-
l'ignoto'** che spinge tanti ra
gazzi, spesso poco più che 
adolescenti, ad affrontare di
sagi e rischi non di rado su
periori alte proprie forze? ; 

E' quanto si è nuovamente' 
chtesta l'opinione pubblica 

. sarda colpita dalla vicenda di 
Gianfranco Carta, il pastore 

di Talana che con la fuga ha 
inteso rifiutare il • mestiere 
verso ' il quale lo spingono 
una sorta di « tradizione » fa
miliare e le angustie delta 
condizione economica. La pri
ma, più ovvia interpretazione 
è stata quella che, condiziona
ta dal successo del romanzo 
di : Gavino Ledda basandosi 
su un criterio analogico, ten
deva a vedere in ogni ' pa-
dre-pastore un padre-padrone 
pronto a sacrificare l'avveni
re dei propri figli sull'altare 
della dura legge che la mise
ria e l'attaccamento alle tra
dizioni hanno dettato. - Poi, 
con maggiore accortezza si è 
capito che la suggestione let-
teraria.non può condurre alla 
semplificazione •*• sociologica, 
anche perchè, a voler insiste
re nell'analogia, • occorrereb
be sostenere che tutti i giova
ni pallori sardi debbono di
venirti'-docenti di glottologia 
all'università. Che potrebbe 
esser&tesi indubbiamente af
fascinante, ancheJ$e<non pp-
va di.incognite gravide * 
••••< Si è quindi preferito ritor
nare ' alla cronaca, semplice 
ed eloquente. E la cronaca, 
nelle interviste con il prota
gonista della vicenda, non 
sembra-autorizzare una inter
pretazione dei fatti fondata 
su un conflitto di qualsiasi 
natura tra padre e figlio. 

Gianfranco non è un lavorato
re riottoso e inabile. Al con
trario, il padre ne apprezza 
le qualità professionali e di
chiara al cronista di non aver 
più nulla da insegnare ad un 
figlio ormai pratico.del me
stiere. Anzi, paradossalmente, 
proprio nella «bravura» del 
giovane, in una sorla di ten
sione intellettuale che lo spin
ge. terminato il lavoro, a cer
care la compagnia degli stu
denti e il conforto delle lettu
re e dello studio, sta la spie
gazione della improvvisa fu
ga. La condizione di vita del 
pastore diviene così insoppor
tabile: « E' un mestiere senza 
prospettive. Ti danni l'anima 
e non ne ricavi niente »; dice 
Gianfranco. Ed aggiunge: « Io 
lo odio, ; l'ovile. Non vorrei 
tornarci più. Sul monte la so
litudine ti prende alla gola, 
non ce la /ai». Aggiunge il 
padre: « L'ovile di oggi. è 
quello di mille anni fa »." - , 
~ finora la risposta è stata 
unà^.ri'sppjta individuate,. U 
tentativo delia fuga, la scelta 
dènà-'-éfnigrazione, il rifiuto 
violento e totale di una pro
fessione detestata non per un 
suo qualche carattere intrin
seco ma per le condizioni nel
le quali deve essere pratica
ta. a La solitudine ti prende 
alla gota ».* contro quella soli
tudine, contro l'arretratezza e 

la miseria della pastorizia 
sarda, i comunisti hanno con
dotto e condùcono, nel paese 
e nel consiglio regionale, co
me pure nel Parlamento na
zionale, una battaglia inin
terrotta. 
. Quando ai fatti di questo 

dopoguerra si guarderà con 
animo pacato e intento di stu
dio, e verranno analizzate e 
descritte le vicende della Sar
degna sin dalla ' concessione 
della Kv autonomia - speciale, 
emergerà evidente la coeren
za e la serietì di un impe
gno che mai è venuto meno 
e sempre ha trovato alimen
to nel vigore dell'analisi eser
citata sulla realtà sarda. E 
questo lo si dice non con la 
passione • di una • Cassandra 
che lamenta la sua inutile, 
preveggenza, ma con la con-. 
sapevolezza di chi crede che' 
ancora sia doveroso 'e possi
bile intervenire con rimedi ra
dicali. Grazie a quella batta
glia oggi esistono gli stru
menti legislativi che possono, 
garantire una profonda rifor
ma agropastorale. Altri e nuo-. 
vi, ove occórra, possono esse
re approntati. Non resta che 
agire. E subito. Prima che 
Gianfranco, compiuti i 18 an
ni e sottrattosi alla autorità 
paterna, volti le spalle alla 
solitudine che l'ha finora at
tanagliato e parta verso una 

ignota speranza. A lui. come 
è ovvio, auguriamo- un desti
no diverso, e rispondente alle 
sue • aspirazioni. Ma non pos
siamo non chiederci che co
sa accadrà mai quando, 
perdurando l'attuale stato di 
cose, tutti i Gianfranco Car
ta di quest'isola avranno pro
nunciato il loro definiivo ri
fiuto. ••';••-:.• -•• .•••->•••- f 
'-'• Siamo forse giunti all'ulti
mo momento utile per dise-. 

. gnare un futuro che preveda 
come unica possibilità di im
piego quella di commesso al
la Regione o di bidello nella 
scuola o che, al contrario, 
consenta una ripresa di inte
resse-nei confronti di occupa
zioni quali quelle del pasto
re -e dell'agricoltore. I giova
ni, quelli che con fiducia han
no iscritto il proprio nóme 

' nelle Uste di preavviamento 
al lavorò, i meno ' giovani, 
tutti i lavoratori che sulle 
proprie '. spalle sentono, rica
dere da anni l'intero peso di 
una < - situazione • squilibrata, 
sperano che il disegno abbia 
contórni nitidi e sicuri. E" 
quanto occorre perché la so
litudine e la disperazione del 
pastore non divengano- in bre
ve causa di sconforto e rovi
na per l'intéra società. -

-Giuseppe Marci 

Per il turismo del Sud è ormai tempo di bilanci 

La gente 
viene ancoro 

a Gerace 
ma fino 

Nostro seroiio ^ 
LOCRI — I festeggiamenti in 
onore dei santi patroni, con
clusisi da pochi giorni, hanno 
segnato, come sempre Ja fine 
della stagione . turistica per 
Gerace. «: ••*,- -rV- '••';..•"•'•>"•;••!.-... 

"Anche quest'anno centinaia 
di turisti hanno invaso - il 
centro storico, alla ricerca di 
monumenti e testimonianze 
artistiche da ammirare. Ciò. 
logicamente. • ha -v. contribuito 
in maniera enorme per il ri
lancio dell'economia di que
sto centro, uno fra i più po
veri della •< costa ionica, che 
basa le sue fonti di guadagno 
soprattutto * sul - movimento 
turistico che ogni anno, dal 
periodo che va dai primi di 
luglio alla •< fine - di agosto, 
triplica la popolazione abitua
le del centro, v sfibrato pure 
esso, come : tantissimi • altri 
della zona, dall'emigrazione e 
dalla disoccupazione forzata. 
- Anche . quest'anno, l'unico 
albergo esistente ha registra
to il «tutto esaurito», i risto
ranti e i bar sono stati invasi 
da frotte. di turisti che ov
viamente • hanno - fatto ; regi
strare ottimi incassi con evi
dente soddisfazione d'i tutti. 
Ma fino a quando si protrar
rà questo fenomeno? ' Come è 
organizzato il turismo ;>•• i 
- Vediamo di analizzare la 
realtà esistente. Le attrazioni 
per i turisti certamente non 
mancano: Gerace è stata cul
la di molte civiltà e le testi
monianze che di esse ancora 
esistono, costituiscono motivo 
di studio e di interesse per 
molte ' categorie di '. persone. 
Di contro, però, questi tesori 
versano, purtroppo, : nel di
sfacimento più assoluto. . 

Non esistono iniziative che 
siano frutto . di un proficuo 
lavoro ' della ' locale ammini
strazione comunale, la quale 
è preda, invece, di un immo
bilismo quasi totale. ' Inoltre 
non esiste una * pro-loco • in 
gradò di organizzare o gesti
re delle iniziative atte a ri
chiamare visitatori nel centro 
e in grado di risvegliare il 
loro interesse anche , per le 
antichissime . tradizioni . che 
pur continuano a resistere in 
alcuni strati popolari. 
«• O meglio, la pro-loco esiste, 
ma solo sulla carta. 

Di questo passo, il turismo 
siamo certi che cessarà an
che per Gerace. . . . - ' . ; 

• G. Franco Sansalone 

Neanche quest'anno T trasporti sull'Isola sono stati In grado di snellire 11 traffico ^ 

In Sardegna < boom» di presenze 
ma i prezzi rimangono da élite 

" . • ; ' ' ' ' ' • V ' . . • ' ' • ' • " ' • • > . ' • • ' ' • • • ' '•'•-• • ' '•' '"'*• t " ' '5?'"'"•'.•" ' .' ' '• • v" •• '. ' ; i V : -.•'•• "^ ?--i '• r ' . ; . . : ' i • .: : '" ' •: 

Altri nodi la perdurante carenza dei trasporti e la brevità 
della stagione - Aumenta la degradazione dell'ambiente 

^ Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI — Le scosse ài 
un terremoto '••• imprevedibile 
che ha accompagnato l'ulti
ma nuotata domenicale d'ago
sto hanno dato il segnale: i 
l'estate '77 è finita. E* tempo 
di consuntivi e di riflessioni I 
su quanto è accaduto. Abbia
mo raggiunto il record delle 
presenze: è segno- forse che 
la situazione del settore è mi
gliorata e sono avviati a so
luzione i problemi più impor
tanti, come • quello del • tra
sporti o quello del •• prezzi? 
Niente affatto. Malgrado • il 
boom di presenze i problemi 
ci seno, anche In qualche mi
sura • aggravati rispetto agli 
anni scorsi. .••• :,:[t: .-..•:•...•,•• :- . -

I trasportila fine agosto 
là • situazione ' era " quella di 
sempre, con le file di auto 
bloccate agli imbarchi e i 
bambini addormentati sulla 
valigia. Era quella • c«i sem
pre negli aereoportl di Elmas 
e Fertllla: continui bivacchi. 
Il problema comunque non è 
irrisolvibile. "' v Basterebbero 
sagge e oculate decisioni da 
parte di chi ci governa, visto 
che le compagnie di trasporto 
sono quasi tutte o statali o 
a partecipazione pubblica per 
avviare a compimento una 
efficace riforma dei trasporti 
estivi da e per la Sardegna. 

n Esistono anche altri proble
mi: progredisce anno per an
no la discussione di una men
talità particolare fra gii ope
ratori turistici isolani, tenden
te * a considerare il turista 
come un pollo da spennare 
e non come un lavoratore in 
vacanza che ha diritto di usu
fruire di servizi onesti. I prez
zi degli alberghi, dei ristoran
ti, dei bottegai sono i più alti 
sull'intero territorio naziona

le. Le conseguenze gravi ri-
cacono sullo stesso settore tu
ristico, anzitutto. v -••'.': ' •: 
' N o n si riesce ad allargare 
il periodo di affluenza all'iso
la oltre il mese che va dal 
15 luglio al 15 agosto. Chi 
va in vacanza a maggio-giu
gno o a settembre-ottobre e 
10 fa spesso appunto per ri
sparmiare, preferisce altre lo
calità, come la riviera adria
tica, dove • i prezzi « bassa 
stagione» sono accessibili a 
molW. In Sardegna 1 prezzi 
restano immutati e altissimi, 
tutto l'anno: vengono quindi 
i ,ricchi e non gli operai e 
gli impiegati. Quando finirà 
la moda (in Costa Smeralda 
già sta finendo) chi resterà 
qui per le vacanze?- -.>«,. 

- Altre conseguenze di que
sta dissennata e incontrollata 
politica del prezzi ricadono 
sui sardi. Infatti i prezzi di 
estate salgono * al cielo * per 
tutti, non solo per i turisti, I 
raggiungono il tetto a Ferra
gosto e non scendono più di 
11 fino a Natale. Diventa quin
di sempre più necessario dire 
con forza a chi continua a 
sperare nelle calate dei mi
liardari, che questa è un'epo
ca che si sta chiudendo; rior
ganizzarsi su basi più serie, 
più oneste ed « economiche » 
è'. un'esigenza > vitale per la 
permanenza • e l'incremento 
dell'industria , turistica .... ; 

"•• Altri problemi, ancora, di
ventano urgenti e richiedono 
rapide prese di posizione. Il 
fascino, principale. dell'Isola 
sta • nella. sua • capacità' di 
essere ancora autentica e in
contaminata. Ma questi ca
ratteri si vanno perdendo, con 
grande velocità: da un lato 
c'è l'inquinamento da scarichi 
Industriali che avanza nel gol» 
fo di Cagliari, nelle coste del 
Sulcis e nell'area di Porto 

Torres; dall'altro ci sono i 
rischi atomici alla Maddale
na e. buon ultimo ma non 
meno «degradante», il dise
gno, già in parte attuato da 
parte degli speculatori della 
edilizia, di distruggere le co
ste con la speculazione. 
• E' dunque cosi difficile co
stringere certe fabbriche ad 
adottare i depuratori di leg
ge? O è solo questione di • 
cattiva volontà politica? Gros
se responsabilità per la spe
culazione edilizia sulle coste 
ricade sui Comuni interessati: • 
certi «piani regolatori» sono, 
stati del tutto ignorati. Cer- . 
to, non è solo questione di . 
buona volontà da parte del 
Comuni, e neanche, di pura 
e semplice capacità tecnico-
politica. Basta vedere' con 
quale lentezza avanza (e quali ' 
incredibili intoppi incontri) •• 
un certo progetto di camping 
«pubblico» a Villasimus, co
mune peraltro fra i più avan
zati, gestito da una giunta di 

sinistra. Ci seno voluti giovani 
comunisti — con una loro ini
ziativa basata sulla coopera
zione — per smuovere le ac
que: il camping si farà, con 
la lotta dei giovani disoccu
pati. •(..- : .\ ,--- .' •• .-":;:.:.";;-.;?.-: -

• I problemi del turismo in 
Sardegna quindi sono tanti, 
e quelli elencati sono solò i 
più appariscenti. Le soluzioni 
non sono facili. Ma una cosa 
è chiara: che solo imboccan
do una strada nuova nella di
rezione di un turismo popola
re e di massa, i nodi verran
no al .pettine.,E solo su que
sta straòi. un settore econo
mico cosi importante divente
rà'produttivo per la società 
sarda, e non solo più per po
chi fortunati e per le «mul
tinazionali della vacanza ». 

Sergio Atzehi 
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Matera: oggi il via 
alle manifestazioni 

nel « Sasso Càveosò » 
:--\.••'•• /•Wi-^^'vV5??'::1''..^:'-: " 
MATERA — Si apre oggi 
negli storici rioni «Sassi» 
di Matera e si conclude do
menica 11 il Festival pro
vinciale dell'Unità. Perché 
il tradizionale appuntamen
to con la stampa comunista 
si tiene quest'anno nell'an
tico « Sasso Caveoso » e 
non già in uno dei tan
ti nuovi quartieri, popo
lari come era avvenu
to fino all'anno scorso? 
Non si tratta di tornare al 
passato. Si tratta invece di 
fare i conti con i processi 
politici nuovi e con la ma
turazione di problemi fon
damentali quali quello dei 
centri storici e dell'uso del 
territorio, che condizionano 
ogni giusta prospettiva di 
sviluppo della città di Ma
tera e della Basilicata. 

Un grande movimento di 
lotta democratico, iniziato 
con la venuta del compa
gno Togliatti a Matera, mi
se In moto la battaglia per 
la conquista della legge spe
ciale per i SassL Quella lot
ta ha favorito l'investimen
to pubblico nell'edilizia sal-

' vaguardando la città dalla 
rendita parassitaria, dalla 
speculazióne e dall'oso in
discriminato del cemento 
armato che è stato fatto 

'': invece : in tutto il Mezzo-
.- giorno. •"•• '• ' - - -
- Questi fatti, insieme alla 
' lotta per la terra e la rifor
ma agraria, hanno consen-

• tito la formazione di un 
. orientamento e di un tes

suto democratici che sono 
stati sempre vivi in questi 

' anni, anche nei momenti 
. più difficili. 
•'•. - La maturità civile e de-
.•• mocratica del popolo mate-
. rano non è mai venuta me-
> no. Le lotte si sono svilup
pate . in modo incessante. 

. Qui, come nel resto del
l'Italia, è andata avanti la 
politica delle intese. Con 

•-, t'accordo programmatico a 
' livello nazionale tra i par-
. titi democratici e le intese 
a livello regionale e locale, 

". si va colmando la profonda 
- divisione tra le forze costi-
' tuzionali e si creano le con

dizioni per un grande sfor-
, zo unitario capace di fer-
- mare e superare In positivo 

la profonda crisi in cui è 
stato portato il Paese. ~ 

Tutto ciò, ne siamo certi, 
potrà dare risultati positivi 

" anche alla lotta per lo svi
luppo deHa città di Matera. 

- Ciò significa anche guarda
re al destino del Sassi e 
al loro rapporto con la vita 

Pieno successo del primo festival 
dell'Unità di S. Panfilo d'Ocre 

' S. PANFILO D'OCRE (AQ) — La prima festa dell'Unità 
» di . S. Panfilo capoluogo del comune di Ocre, ha »*«to 
luogo e con grande successo sabato 27 e domenica 28 
acosto. * 

* Per due giorni, numerose famiglie, lavoratori, donne 
e giovani di questo comune, nel quale fino a pochi anni 
fa il mostro Partito trovava difficoltosa anche la prepa
razione di una lista per concorrere alle elezioni ammini 
strative, sono intervenuti alla prima manifestazione della 
stampa comunista, hanno preso parte alle varie manife-

~~ stazioni del Festival, partecipato in maaea al corniate te-
. nuto sabato aera dal segretario della Federazione comu

nista dell'Aquila e all'interessante dibattito politico aper
to e concluso domenica 28 dal consigliere regionale Fran
co Cicerone. . . • . ; . ? ; 

Oggi clrinUe la «cittadella» di Brindisi 
con il concerto del pianista Gaslini 

' BRINDISI — Si conclude oggi, domenica, nella pineta 
: del none Casale, ai piedi del « Monumento al marinaio », 

il « Festival provinciaie de l'Unità ». I primi tre giorni del 
festival hanno registrato una partecipazione di cittadini, 

P in partlcouue giovani e ragazze, senza ut credenti. 
n programma di oggi.prevede, tra l'altro, un concerto 

.- (alle ore IMO) di Otorgio Gasimi e il sub sestetto. Prima, 
alle ore it, il comizio concKalvo del festival sarà tenuto 

L; dal compagno Pietro Conti della Direttene del PCI • 

della città: essi non devono '• 
essere né . abbandonati né '.-, 
trasformati in museo. Que-.', 
sto presuppone una propo
sta politica che, tenendo 
conto dei risultati del rela- ' 
tivo concorso internazionale -• 
e tendendo al recupero dsi ' 
Sassi e alla loro piena uti- -• 
lizzazione, investa di scelte 
concrete e di contenuti cul
turali nuovi le' prospettive 
di sviluppo economico e so
ciale della città e di un più 
vasto territorio (fascia bra-
danica, ecc.). Con questo 
Festival nei Sassi dunque, i -
comunisti vogliono contri- -
buire, attraverso una - di- ' 
scussione e un confronto 
leale con le altre forze po
litiche, sociali, e culturali -
democratiche, a prefigurare 
una vita nuova e diversa 
negli storici rioni materani, 
un loro uso sociale diretta
mente collegato allo svilup
po urbanistico e produttivo 
del territorio. 

Deve essere chiaro che la 
proposta comunista non mi
ra ad un ritomo a modelli 
e condizioni di vita ormai 
appartenenti al passato, ma 
tende al recupero dei Sassi • 
per una città che sappia 
riconoscere e assicurare 
nuova linfa alla stessa vita 
nei nuovi quartieri sorti 
proprio grazie alle tette per 
la casa. 

L'iniziativa servirà anche 
a sottolineare l'esigenza che 
l'intervento nei Sassi (sono 
ancora inutilizzati gli oltre 
tre miliardi stanziati con la 
legge istitutiva del Concor
so Internazionale) deve 
scongiurare il pericolo (eh; 
per certi aspetti t già una 
realtà) che si ritorni invece 
a vivere bei questi antichi 
rioni in condizioni peggiori 
di quelle esistenti prima 
dello rfoUamento. L'invito 
che i comunisti di Matera 
rivolgono ai compagni, ai 
cittadini, ai lavoratori, ai 
disoccupati, alle altre forze 
politiche democratiche, alle 
forse sociali, agli uomini di 
cultura, è quello di parteci
pare attivamente, di render
si protagonisti di questa 
grande iniziativa politica e 
culturale, affinché essa con-
triboiaca nei fatti a far 
CQflsSÉGeTG U H CT«U)QC DusOsO 
in avanti alla crescita civile 
ed economica del capoluo
go e dela Basilicata, 

Sivorio Potnitzonit; 

CAGLIARI - Contro la chiusura dal centro 

In assemblea permanente 

i dipendenti dell'AIAS 
. • Dilla Bostra redaxieie 
' CAGLIARI :* — L'assemblea 
, permanente è in corso dal- ; 

l'altro ieri al Centro Ausonia 
dell'AIAS.. I dipendenti del-

. - l'associazione per. l'assistenza 
agli handicappati hanno deci-

' so questa forma di lotta in 
- segno di protesta contro la 
: chiusura del ' Centro ; voluta 
;~ dal presidente dell'AIAS. il 
: democristiano Randazzo, per 
,' motivi di rappresaglia. Ran-, 

dazzo afferma che la chiusu-
- ra del Centro cagliaritano, il 

licenziamento -' di - venticinque 
dipendenti e la «cacciata» di 

.. oltre cento bambini e ragazzi 
handicappati si sono resi ne
cessari per motivi finanziari. 
Questa giustificazione è. 

^ strumentale. . Infatti. l'AIAS 
\ ha assunto - altro personale 
. con i soliti sistemi clientela-

ri. Da una parte il personale 
' «sospetto» non riceve le 

competenze dal maggio scor
so. mentre ad altri funzionari 

Ricordo 

«fidati» vengono concessi gli 
acconti. --;.•:;,-

: «L'AIAS — si legge in una 
nota : dei • sindacati ' — ' nella 
lettera di licenziamento invia
ta al personale dell'Ausonia. 
dichiara che in data 31 ago
sto > 77 cessa l'attività del 
Centro i cui locali devono es
sere restituiti al Comune di 
Cagliari. - Lo • stesso giorno 
l'AIAS comunica al Centro 
Ausonia che il personale del 
Poetto. a. partire dal primo 
settembre, deve prestare ser
vizio presso il Centro dichia
rato strumentalmente chiuso. 
Anche quest'ultima farsa — 
denunciano ì sindacati — non 
fa che avvalorare la tesi so
stenuta dai lavoratori: cioè la 
chiusura del Centro Ausonia 
vuole essere un atto di rap
presaglia nei ' confronti del 
personale sindacalizzato. 

Quale primo ' intervento i 
lavoratori - dell'AIAS . hanno 
deciso di garantire gratuita
mente l'assistenza a " tutti ì 
bambini e ragazzi handicap
pati. Fonogrammi «ono stati 
inviati alle autorità compe
tenti, al fine di dare vita al 
consorzio pubblico per la 
ge^Jone dei servizi. 
- n consorzio — boicottato 
dalle forze della DC legate- a 
Randazzo e al suo gruppo — 
resta la meta prioritaria delle 
tette dei lavoratori dell'AIAS. 
che tuttavia non trascurano 
la vertenza per la salvaguar
dia dei posto di lavoro 

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 
IL SINDACO 

vista la legge 2-2-1973. n. 14; _ _ 
vista la delitierasJone consiliare n. MB del 14-7-1177; 

A V V E R T I 
che questa 

licitazione privata, t lavori di 
strade attlolerao daUsbetato. Importo a 
L. TOJttsjae, • !» • „ _ 

La Hrttattom privata s « à esperita con le 
di cui alls*t. l la**, a) dalla L. a 2 BYTI n. M. 

x^ farnese à^ésrassate per essere vnvwasc 
dovranno far pervesifcu juevuuBsnve ai 
da scritta entro l» (euindW) 

di 

f;* MUNICIPIO DI CERIGNOLA -
'.'••' ••'*>- '':*' ••'*• ' IL SINDACO \- 'v.'jT'r-;-.,-,, . 

vista la legge 2-2-1973. rt. 14;* •••*•*•'•'• ''- '" ; ; ; 
vista la deliberazione QM. n. 527 de* 28-4-1977; -'. 

(.;•'•(<•-•*!. -'•-••--'•'"•••--•-''-'-AVVERTE ' — '-'< '-- -: '- ! ' •--•" 
che questa Amministrazione dovrà appaltare, mediante 

licitazione privata, i lavori di ampliamento della pub
blica illuminazione di alcune strade all'interno dell'abi
tato. Importo a base d'asta L. 51.367.620. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le imprese per essere invitate alla gara dovranno far 
pervenire direttamente al Comune domanda scritta en
tro 15 (quindici) giorni dalla data della presente pub
blicazione. 
. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

- Cerignola, 29 agosto 1977.. 
. . . IL SINDACO 
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BUS STOP 
4»>. 2 PULMINI *•? 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRACAGUARhAUTOCENTRO 

E VICEVERSA 
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5 MUNICIPIO DI CERIGNOLA ; 
; > ' ' : '•"':•'' ^ •-'-'•:•.•'IL SINDACO ^ V - ••>..''.'••.'"' ."< 

- vista la legge 2-2-1973, ti. 14; ' •'- , : ': 
vista la deliberazione consiliare n. 184 del 14-7-1877;' 

:;/•-•--•.-- :--^\-— •••• --• A V V E R T E " "••'^/••"• : r''#.'/.. . 
" che questa Amministrazione dovrà appaltare median

te licitazione privata i lavori murari del 1° Lotto'dei 
Nuovo Palazzo di Città. Importo a base d'asta l i 
re 71.661.996. 

-La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le imprese Interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire al Comune domanda scritta en
tro 15 (quindici) giorni dalla data della presente pub
blicazione. ; ' ' 

La richiesta non vincola l'Amministrazione. 
/.: Cerignola, 29 agosto 1977. 

H. SINDACO . 

venite con 
fiducia al 

\ , 

SS Adriatica trai >»Si 

-f. 

\ uiVazimula che 
conosce tutu I problemi 

di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
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